
47 Riflessioni sulla Parola della XIX Domenica del tempo ordinario - A - 2023 
 
Il Vangelo di oggi risponde ad una angosciosa domanda che tutti ci poniamo, 

sia come persone, che come società, come Chiesa: 
 

Nei momenti difficili, nei pericoli, nella nostra morte... qual è il comportamento di Dio? 
 

Nell'80 d.c.  la Comunità cristiana è oggetto di violente persecuzioni,  
 Giacomo, Stefano, Pietro, Paolo ecc. sono stati martirizzati. Gli Ebrei li rifiutano. 
  Una chiesa in affanno e senza strutture umane sicure...  
  Come oggi, come sempre... fino a quando la barca della Chiesa giungerà all'altra riva. 

 
Il Vangelo di Matteo risponde con una Sacra Rappresentazione che fa riflettere e meditare: 
 tutto è simbolico: la notte, il mare in tempesta, il vento, le onde, i fantasmi, la paura, ...  
   la barca è la Chiesa, il mare è la sede del male. 
     

 Ecco i personaggi: 
 

Gli Apostoli  
 impauriti, pensano che Gesù sia lontano oppure che sia illusorio come un fantasma. 
 

Pietro 
Come il diavolo nelle tre tentazioni: "Se sei tu" fai un miracolo: fammi camminare sulle acque. 
Abbandona la comunità e affonda: "Signore salvami" finalmente lo riconosce e prega. 
 

Gesù  
Non visibile agli occhi, ma presente, perchè sul monte prega per la barca degli apostoli...  
Si comporta come Dio come nella Trasfigurazione, per riaccendere la fede degli apostoli. 
Domina il mare:   cammina sulle acque, cioè calpesta, domina le forze del male. 
Domina la loro paura:  "Coraggio non abbiate paura". 
Si rivela esplicitamente: Sono io. è il nome di Dio, la sua presenza. "Io sono qui con voi" 

 

La Comunità 
Riconosce la divinità di Cristo che è il volto visibile di Dio: Si prostrarono in adorazione.  
Riconosce che Dio è presente nella storia per mezzo di Cristo:  "Tu sei il figlio di Dio". 
 

    Così finisce la Sacra Rappresentazione proposta dal Vangelo di oggi. 

 
Gesù, per noi, oggi: 
 anche quando ci sembra lontano...  siamo nella sua preghiera. Intercede per ciascuno di noi. 
  Gesù è il Signore che ha vinto e domina tutte le forze del male. 
   Gesù non impedisce a Pietro l'errore di abbandonare la Comunità, ma...  
   Gesù fa sperimentare a Pietro, l'inutilità del miracolo.  
 
  Ma quando Pietro - come noi - comunque si rivolge a Gesù, la risposta è immediata: 

 gridò: «Signore, salvami!». 

 E subito Gesù tese la mano, lo afferrò. 
 
Ora Gesù parla al nostro cuore e ci invita ad esaminarci: 

 e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
 
Se prendiamo coscienza che Gesù è sempre sulla nostra barca possiamo vincere la paura. 

 Appena saliti sulla barca, il vento cessò.  
 E rinnovare il nostro atto di fede, con tutta la Comunità. 

 Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui,  
 dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 


